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Prot. DC2018EBA033 Milano, 28-03-2018
 
 
A tutti gli Organismi di Certificazione accreditati schema SGE 
 
Alle Associazioni degli organismi di valutazione della conformità 
Loro Sedi 
 
 
Oggetto:  Dipartimento DC - Circolare informativa N° 4/2018 

Interpretazione Risoluzione IAF 2014-13 - Transizione ISO 50003 
 
 
 
La presente per informarVi che, in occasione della IAF-ILAC Joint Annual Meetings tenutasi a 
Vancouver il 21-30 ottobre 2017, all’interno dell’Energy Working group, a cui partecipano i 
principali Enti di accreditamento europei e internazionali, sono stati condivisi i primi risultati emersi 
nei diversi Paesi a seguito del completamento della transizione, durata tre anni, alla UNI ISO 
50003.  
Con la Risoluzione IAF 2014-13 l’Assemblea Generale dello IAF, riconoscendo l’appropriatezza delle 
norme ISO 50001 e ISO 50003 per la certificazione e l’accreditamento nel campo dei sistemi di 
gestione dell’energia, ha definito il 14 ottobre 2017 come data conclusiva del periodo di transizione 
per gli Organismi di certificazione accreditati per lo schema SGE ai requisiti della ISO 50003. 
Entro la data prevista, come prescritto nello schema di certificazione e accreditamento in materia di 
Sistemi di Gestione dell’Energia (SGE), redatto ai sensi dell’art.12, comma 1, del Decreto 
Legislativo 4 luglio 2014, n. 102 e approvato con Decreto Interdirettoriale il 12 maggio 2015, gli 
Organismi di certificazione accreditati da ACCREDIA hanno completato la transizione ai requisiti 
della UNI ISO 50003, aggiornando le istruzioni per la raccolta delle evidenze di audit, rivalutando le 
competenze dei propri ispettori, riclassificando le aziende certificate secondo le aree tecniche e 
revisionando le proprie procedure per il calcolo della durata delle verifiche.  
 
In merito a quest’ultimo punto, lo schema di certificazione e accreditamento al paragrafo 2 
“Determinazione tempi di audit” prevede che le nuove procedure per la determinazione dei tempi di 
audit secondo la ISO 50003:2014 vengano applicate, a partire dal 15 ottobre 2016, per tutte le 
nuove certificazioni, per i trasferimenti, e per i rinnovi. Sono escluse le verifiche di sorveglianza che 
invece mantengono i tempi concordati in contratto fino al successivo rinnovo. 
 
Differentemente, l’Energy Working group di IAF di ottobre 2017, interpretando la Risoluzione IAF 
2014-13, ha ritenuto che tutti i contratti relativi ai certificati dei sistemi di gestione dell’energia 
attivi presso gli Organismi di certificazione accreditati dovessero essere stati aggiornati secondo i 
requisiti della UNI ISO 50003 durante il periodo di transizione. 
Pertanto per valutare l’allineamento con la recente interpretazione a livello internazionale dei 
requisiti di transizione alla UNI ISO 50003, ACCREDIA ha avviato le consultazioni con gli Organismi 
di certificazione accreditati al fine di valutare la numerosità e la tempistica per un eventuale 
aggiornamento dei contratti attivi. Sulla base delle risposte ottenute, la revisione dei contratti 
dovrebbe rendersi necessaria solo in alcuni casi.  
Pertanto, in occasione della prima verifica ispettiva utile, ACCREDIA verificherà, per i contratti 
stipulati antecedentemente il 15 ottobre 2016, le azioni messe in atto dagli Organismi di 
certificazione per la rivalutazione dell’adeguatezza della durata delle verifiche nel ciclo di 
certificazione e, in caso di disallineamenti rispetto ai requisiti di cui all’Appendice A della UNI ISO 
50003, la gestione dell’aggiornamento contrattuale con il cliente. 
 
Con l’occasione Vi porgiamo cordiali saluti. 

 Dott. Emanuele Riva 
Direttore Dipartimento 

Certificazione e Ispezione 

 


